
VERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO N.  3 del 31 Ottobre 2018

L'anno 2018, il giorno 31 del mese di Ottobre, alle ore 16.30, a seguito di formale avviso di convocazione ,
presso la  Sede Sociale  dell'Automobile  Club di  Matera,  si  è  riunito il  Consiglio  Direttivo dell'Ente  per
l'esame del seguente:

ORDINE DEL GIORNO

1) Lettura verbale seduta precedente;
2) 1° Provvedimento Rimodulazione budget 2018;
3) Budget di previsione 2019;
4) Piani attività 2019;
5) Delegazione di Sede;
6) Varie ed eventuali.

Sono presenti per il Consiglio Direttivo: Mario Rivelli, Domenico Orlandi, Pompeo Cosimo. 
Assente il Consigliere Mario Vincenzo Venezia.
Assente il Collegio dei revisori 
Presiede la riunione Mario Rivelli,  Presidente dell'Ente,  svolge le funzioni di  segretario Donato Luongo
Direttore dell'Ente.

PRESIDENTE
 Alle ore 16,45 constatata la presenza del numero legale il Presidente apre la seduta.

1) Lettura verbale seduta precedente.

DIRETTORE.

Legge il verbale della seduta precedente  che viene approvato all’unanimità.

      2) 1° Provvedimento Rimodulazione budget 2018

PRESIDENTE.

Dà lettura  della  propria  relazione al  1°  provvedimento  di  rimodulazione al  budget  2018 evidenziando i
risultati raggiunti dalla struttura amministrativa dell’Ente. 

DIRETTORE
Prende la parola e legge la relazione del Collegio dei Revisori pervenuta in data 26 Ottobre. Il collegio ha
verificato e analizzato le variazioni  al budget di previsione per l'esercizio 2018 che hanno richiesto anche
una rimodulazione del piano di risanamento del deficit patrimoniale redatto nei precedenti esercizi.
Nella relazione il  Collegio dà  parere favorevole al 1° provvedimento di rimodulazione budget 2018 e alla
rimodulazione  del  piano  di  risanamento  pluriennale  dell'Ente   sottolineando  che  nella  elaborazione  del
documento  l'ufficio  si  è  attenuto  alle  disposizioni  di  legge   in  conformità  al  Nuovo  Regolamento  di
Amministrazione e contabilità dell’Ente.

CONSIGLIO

Udite  la  relazione  del  Presidente  e  la  relazione  del   Collegio  dei  Revisori,   all'unanimità  delibera
l'approvazione  del 1° provvedimento di rimodulazione del budget 2018 dell’Automobile Club Matera e
relativa rimodulazione del piano di riassorbimento del deficit patrimoniale.



3) Budget di previsione 2019

PRESIDENTE.

Dà lettura della propria relazione al budget di previsione 2019,( che è stata, con gli allegati, preventivamente
consegnata a tutti i consiglieri) e cede la parola al direttore.

DIRETTORE

Leggendo la relazione del Collegio pervenuta in data 26 ottobre, riferisce al consiglio che nell'elaborazione
del  budget  l'ufficio  si  è  attenuto  alle  disposizioni  di  legge   in  conformità  al  Nuovo  Regolamento  di
Amministrazione e contabilità dell’Ente.
Altresì  fa  notare  che  dagli  elaborati  si  evince  che  l’Ente  si  è  attenuto  alle  disposizioni  contenute  nel
regolamento per la razionalizzazione e contenimento della spesa e pertanto  ha rispettato la percentuale di
riduzione dei costi rispetto ai costi sostenuti per le stesse voci nell’anno 2010.
Il collegio esprime parere favorevole all’approvazione del budget per l’anno 2019.

CONSIGLIO

Udita  la  relazione  del  Presidente  e  la  relazione  del   Collegio  dei  Revisori,  all'unanimità  delibera
l'approvazione  del Budget di Previsione  per l'esercizio  2019, degli allegati e delle relazioni.

4) Piani attività 2019.

DIRETTORE

Come ogni anno, alla scadenza del mese di ottobre, il direttore dell’Ente deve comunicare alla sede centrale,
il piano generale delle attività dell’A.C., ai fini della definizione degli obiettivi generali e dei programmi
dell’Ente, in conformità al Regolamento di Organizzazione  ed in ottemperanza a quanto previsto dall’art.12
del Regolamento di Amministrazione e contabilità. Anche per il 2019 il piano è stato elaborato in coerenza
con quelli che sono gli indirizzi strategici della Federazione ACI (art. 9 del Regolamento della Federazione).
Ne dà breve lettura ai presenti  che all’unanimità apprezzano i contenuti e deliberano l’approvazione del
piano generale delle attività per l’anno 2019.

5) Delegazione sede.

Direttore

Comunica  ai  Consiglieri  che  dall'ultima  seduta  del  Consiglio  nulla  è  variato  nel  comportamento  del
collaboratore omissis che oltre a non tenere fede al piano di rientro sottoscritto, continua a trattenere parte
degli incassi giornalieri versando ad A.C. somme inferiori a quanto incassato nonostante i continui richiami
sia della direzione che della sig. omissis.
Tale comportamento mette a rischio la funzionalità dello sportello che potrebbe essere chiuso da ACI Roma
qualora, nel prelevare l'incasso da riversare alla Regione con RID, si dovesse riscontrare carenza di fondi
( cosa molto probabile che si verifichi in questo periodo di scarsa affluenza di cittadini che pagano il bollo
con conseguente riduzione dell'incasso che rischia di non coprire il RID da versare).
Il direttore per l'ennesima volta ribadisce che sarebbe  improponibile indugiare sulle decisioni da prendere
nella fattispecie, consigliando responsabilmente di risolvere la questione  con efficacia.
Suggerisce  al Consiglio, organo competente a determinare in quanto responsabile delle decisioni strategiche
dell'Ente,  di  deliberare  a  favore  di  un'azione  che  preveda  almeno  la  risoluzione  del  rapporto  con  il
collaboratore ( quindi il suo allontanamento dalla gestione dello sportello) per poi agire legalmente per il
recupero delle somme dovute dallo stesso e mai riversate. 

CONSIGLIO

Interviene il omissis che concorda con il Direttore sulla necessità di risolvere immediatamente la situazione



che si è creata. 
Chiede al Consiglio di deliberare per la risoluzione contrattuale con il collaboratore omissis per gravi ragioni
rinvenibili  nella mancata  osservanza del  piano di  rientro regolarmente sottoscritto dallo stesso omissis e
sopratutto,  perchè questi continua reiteratamente e inspiegabilmente a non riversare all'Automobile Club
Matera quanto incassato nella giornata lavorativa.
Questo comportamento, che se ancora legittimato dal Consiglio potrebbe portare a responsabilità civili  e
penali per lo stesso organo deliberante, non è più tollerato. Il Consiglio a questo punto, ritenuta la pazienza
manifestata nei mesi scorsi ( derivante da un rapporto ventennale con il collaboratore) non più sostenibile,
considerato la noncuranza e la negligenza manifestata dal omissis nonostante la comprensione manifestata
dal Consiglio e le continue sollecitazioni della direzione a comportarsi in maniera consona al ruolo rivestito,
delibera di incaricare il omissis a inviare, per il tramite della direzione, lettera raccomandata al sig. omissis
per la risoluzione del rapporto contrattuale in essere, intimando altresì allo stesso, sia il versamento di quanto
incassato allo sportello e non riversato, sia il rispetto del piano di rientro regolarmente sottoscritto del debito
pregresso.  

 
     6) Varie ed eventuali.

PRESIDENTE

Comunica al Consiglio  la necessità di vendere la propria quota di proprietà della Sede che è diventata l'unica
risorsa disponibile per risolvere la situazione debitoria nella quale versa l'ufficio.
Debiti contratti con la Sede Centrale dell'ACI che non si riuscirà mai ad onorare e spese di gestione altissime
relativamente alle utenze e alle tasse che di anno in anno hanno prosciugato le finanze dell'Ente.
Oltretutto  ci  troviamo  nella  situazione  di  proprietà  condivisa  con  il  PRA  e  alla  continua  spesa  per
manutenzione dell'immobile ( ultima spesa quella relativa al rifacimento della guaina di copertura del lastrico
solaio che è venuta a costare circa 40.000,00 €).
Il Direttore ha provato in sede locale a contattare qualche imprenditore interessato all'eventuale acquisto
( giusto per saggiare il mercato e farsi un'idea del possibile ricavo in caso di vendita) ed ha avuto riscontri
importanti tra cui un'offerta di 1.250.000,00 € che l'imprenditore ha anche trasmesso a ACI Roma.
 

CONSIGLIO

Concorda con il Presidente sulla necessità della vendita dell'immobile e delibera favorevolmente in tal senso.
Autorizza il direttore a contattare la parte comproprietaria dell'immobile ( ACI ITALIA ) per comunicare la
volontà del Consiglio Direttivo orientata alla vendita dello stesso e comprendere le determinazioni della sede
centrale dell'Aci in relazione a tale indicazione. ( Vendita con bando pubblico a soggetto esterno di tutto
l'immobile ? Vendita ad ACI Roma della parte di proprietà dell'A.C. Matera ? ( 50%) 

PRESIDENTE

Null’altro essendoci da aggiungere alle ore 18.30 dichiara chiusa la seduta.

I Consiglieri   

Verbale letto, sottoscritto e approvato
Matera,  31 Ottobre  2018

      f.to Il Presidente                               f.to  Il Segretario
      Prof.  Mario Rivelli                                                      dott. Donato Luongo


